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Introduzione 

 

La Sezione Primavera accoglie i bambini dai 24 ai 36 mesi con lo scopo di 

offrire un luogo di socializzazione e di stimolo delle loro potenzialità 

cognitive, affettive e sociali, nella prospettiva del loro benessere e del loro 

sviluppo armonico. 

E’ uno spazio in cui si rispetta totalmente il tempo di crescita di ogni 

bambino, valorizzandone le inclinazioni, le diversità culturali e i differenti 

stili cognitivi.  

La progettazione è estremamente flessibile e completamente costruita 

mettendo il bambino al centro dell’azione educativa, come soggetto attivo, 

dunque è necessario che sia circondato da un ambiente stimolante, adeguato 

ed equilibrato.  

Non bisogna dimenticare il ruolo fondamentale con le famiglie, che hanno il 

ruolo di responsabilità educativa dei propri figli e il compito delicato di 

introdurre il bambino all’interno del nuovo ambiente, in collaborazione con 

noi educatrici, creando un “ponte di fiducia” attraverso la relazione 

quotidiana, lo scambio e la totale disponibilità nella comunicazione.  

 

 

MOTIVAZIONI PEDAGOGICHE E FINALITA’ EDUCATIVE  

 

I bambini che frequentano il nostro servizio, vi giungono con caratteristiche 

proprie  e con un bagaglio personale ed unico, che va individuato, rispettato e 

valorizzato. A questo fine si crea un ambiente strutturato nei tempi, negli 

spazi e nelle attività in modo da garantire un sano processo evolutivo sul 

piano emotivo, affettivo, cognitivo e socio-culturale.  

 

Le finalità educative presenti all’interno del progetto educativo sono:  

 

• Maturazione della propria identità; 

• Conquista dell’autonomia; 

• Contribuire alla socializzazione, favorire le relazioni positive con 

i pari e gli adulti di riferimento;  

• Acquisizione delle competenze, attraverso il gioco che 

rappresenta la principale attività del bambino, rivestendo un 

ruolo formativo determinante per lo sviluppo della personalità ed 

è il modo più naturale con cui esso costruisce i propri modelli di 

conoscenza e comportamento;  

• Acquisizione della fiducia in sé, nelle proprie capacità e negli 

altri;  

• Favorire lo sviluppo psico-fisico del bambino; 
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• Favorire l’inserimento del bambino alla scuola dell’infanzia 

mediante il progetto continuità. 

 

La Sezione Primavera garantisce pari opportunità a tutti i bambini, favorisce 

l’integrazione, l’apprendimento delle regole al’interno di una comunità e 

condivide con le famiglie la proposta educativa creando una relazione ponte 

scuola-famiglia.  

 

ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI 

 

Gli spazi scolastici sono predisposti con cura per permettere al bambini di 

entrare in un ambiente accogliente in cui possa sentirsi al sicuro e sereno. In 

particolare, la sezione primavera è stata organizzata in vari spazi ed angoli di 

gioco, per offrire al bambino la possibilità di “poter fare da solo”.  

 

La struttura presenta:  

 

• Un area di ingresso, con armadietti personali nei quali è possibile 

riporre le cose personali del bambini, in modo tale che il 

bambino possa sentirsi ben accolto;  

 

• L’aula che comprende: angolo del gioco simbolico, con cucinetta 

e i travestimenti, caratterizzato da un cesto dentro al quale si 

trovano stoffe colorate, drappi, accessori ed uno specchio, che 

permettono ai bambini la sperimentazione della propria 

immagine, vestendola di caratteristiche importanti per sviluppare 

fantasia ed espressività corporea legata alla gestualità e alla 

mimica. Uno spazio dedicato ad attività grafico- pittoriche e 

manipolative attraverso l’uso di materiali diversi come, farina, 

acqua, sabbia, carta, colla, ecc… Tali azioni favorisco la 

risoluzione di conflitti e tensioni, trasformando così il gioco in un 

atto creativo; 

 

• Il salone che rappresenta lo spazio del gioco libero, attraverso 

costruzioni, di diverse forme, dimensioni e materiali con cui il 

bambino si impegna in giochi che richiedono concentrazione, 

attenzione, impegno e collaborazione con i pari, sviluppando così 

la logica, la creatività, la manualità e la socializzazione. Ed un 

angolo dedicato alla lettura caratterizzato da libretti, cartonati e 

riviste; questo angolo ha anche lo scopo di soddisfare il bisogno 

di contatto fisico; 
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• Il servizio igienico è strutturato a misura di bambino dotato di 

lavabo, water a misura di bambino e fasciatoio; 

 

• La sala da pranzo con mensa interna  tutto a misura di bambino; 

 

• Un dormitorio dotato di lettini bassi a misura di bambino; 

 

• Uno spazio esterno attrezzato condiviso con la scuola 

dell’infanzia.  

 

 

CLIMA RELAZIONALE E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 

La Sezione Primavera offre la possibilità di vivere relazioni positive oltre che 

con i famigliari, anche con altri adulti significativi, quali possono essere: 

 

• Le educatrici per la durata dell’anno scolastico; 

• Personale ausiliario. 

 

 

In questo modo si permette al bambino di acquisire competenze  relazionali 

che diventano base positiva di ogni rapporto anche per il futuro. 

Fondamentale è anche favorire la corresponsabilità e l’alleanza educativa tra 

servizio e famiglia, in  modo da aiutare il bambino a sentire il filo che lega le 

diverse esperienze che fa a casa e all’asilo. 

Insieme alla famiglia, fin dai primi giorni avviamo una collaborazione utile a 

costruire modalità di lettura e comprensione del bambino e del proprio essere 

genitori ed educatori. 

 

Gli incontri con la famiglia avvengono durante tutto l’anno, con le seguenti 

modalità: 

 

COLLOQUI:  

 

• Colloquio ad inizio anno per conoscenza del servizio e della 

routine quotidiana e presentazione del Progetto Educativo 

annuale 

• Colloquio giornaliero per scambio di comunicazioni tra 

educatrici e famiglia sia verbale che digitale attraverso l’uso 

dell’applicazione Easy Nido. 
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FESTE: 

 

• Aspettando il Natale: laboratorio creativo con le famiglie 

• Festa di fine anno con gita per creare un momento di condivisione in 

un contesto differente. 

 

 

INIZIATIVE: 

 

• Open Day, una volta all’anno, per consentire alle famiglie nuove di 

visitare gli ambienti e chiedere informazioni (solitamente nel mese 

di gennaio). 

• Possibili laboratori in sinergia con le famiglie in occasione di alcune 

feste a loro dedicate (festa della mamma, festa del papà, ecc). 

 

 

PERSONALE EDUCATIVO E LAVORO D’EQUIPE 

 

Il personale educativo è composto da educatrici in possesso dei titoli specifici 

ritenuti validi dalla normativa in vigore per l’insegnamento e della 

coordinazione didattica che è preposta alle sostituzioni in caso di necessità. 

La professionalità del personale educativo si alimenta grazie alla riflessione e 

al confronto continuo all’interno del lavoro di team. 

E’ uno spazio di vita in cui pensare insieme e condividere le scelte.  

 

  

INSERIMENTO E AMBIENTAMENTO 

 

Il periodo di ambientamento è pensato e costruito sui tempi di ogni singolo 

bambino. Questo permette di rispettare al massimo il legame di attaccamento 

che c’è tra il bambino e i genitori, senza dimenticarsi che anche loro hanno 

bisogno di essere accompagnati in questo distacco.  

Proprio per questo, all’interno del progetto educativo assume fondamentale 

importanza il momento dell’inserimento; in quanto il bambino si ritrova in un 

ambiente diverso da quello abituale, si confronta con un contesto differente 

dalla famiglia, la cui caratteristica è quella della compresenza di tanti 

bambini.  

Fondamentali, nel contesto di inserimento del bambino sono i concetti di 

gradualità e continuità.  

 

 

• Condivisione di preoccupazioni o paure del genitore. 
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Le modalità possono riassumersi in questo modo:  

 

• Graduare il tempo di permanenza dell’adulto; 

 

• Garantire la presenza costante dell’educatrice che sia di riferimento 

sia al bambino sia al genitore; 

 

• Predisporre zone di gioco che siano immediatamente fruibili al 

bambino; 

 

• Fruire una comunicazione di tipo analogico; 

 

 

ARTICOLAZIONE DELLA GIORNATA EDUCATIVA 

 

L’organizzazione del tempo, rappresenta un altro elemento educativo della 

progettazione  pedagogica di un servizio per l’infanzia, per dare al bambino 

punti di riferimento sicuri, costanti e salvaguardare il suo benessere psico-

fisico; per questo motivo è importante individuare i momenti  più adatti per lo 

svolgimento delle attività.  Tutti i momenti del giorno sono pensati e 

strutturati in modo che le famiglie e i bimbi, trovino spazi di accoglienza, 

ascolto, soddisfazione dei bisogni e stimolo dell’apprendimento.  

La giornata educativa  è composta da:  

 

• 7:30/9:30: durante questa fascia oraria è consentito l’ingresso in 

struttura. Offre un orario flessibile per venire  incontro alle diverse 

esigenze delle famiglie. Al momento dell’ingresso le educatrici 

accolgono i bambini per mediare il distacco con i genitori.  

 

 

• 9:30/10:15: cambio, igiene personale e spuntino mattutino; l’igiene 

personale è un momento di intimità e cura nei confronti dei bambini e 

allo stesso tempo per essi rappresenta un’esperienza sensoriale e 

corporea verso il raggiungimento dell’autonomia.  

 

 

• 10:15/11:00:  durante questa fascia oraria, vengono svolte le diverse 

attività, come laboratorio grafico-pittorico, laboratorio musicale, 

laboratorio di lettura, gioco simbolico e gioco libero.  

 

• 11:00/11:15: cambio e igiene personale.  
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• 11:30/12:00: momento del pranzo; esso ha una valenza molto forte, sia 

per quanto riguarda l’alimentazione, sia perché rappresenta 

un’occasione per grandi esperienze  educative e di socializzazione, in 

quanto i bambini si trovano tutti insieme durante il pranzo. La routine 

del pasto è molto importante perchè rappresenta un momento di 

relazione tra bambino ed educatrice, un momento di progressive 

conquiste verso l’autonomia, la possibilità di conoscere sé stessi, i 

propri desideri e piaceri, la scoperta di sapori, odori e l’apprendimento 

del concetto di turno e attesa.  

 

 

• 12:00/12:30: gioco libero e cambio pre-nanna. 

 

 

• 12:30/14:45: momento nanna, è importante e deve avvenire seguendo 

un rituale in modo da dare sicurezza al bambino, in quanto i bambini 

devono addormentarsi in un ambiente tranquillo, essere rassicurati in 

modo da “distaccarsi” dalla realtà senza ansie e paure. Durante tutta la 

durata del sonno, l’educatrice è presente nella stanza, per poter 

rispondere ai singoli bisogni dei bambini (carezze, coccole,ecc..).  

 

 

• 14:45/15:30: risveglio e merenda 

 

 

• 16:00/18:00: l’uscita è importante per l’istaurarsi di una buona 

relazione di fiducia con la famiglia. I genitori saranno informati sulla 

giornata appena trascorsa  e il racconto di questa aiuterà i bambini nel 

passaggio tra asilo- casa in maniera graduale. Per quanto riguarda le 

informazioni relative alla consumazione del pasto, ai bisogni fisici e le 

attività svolte, i genitori possono consultare l’applicazione “Easy Nido” 

dove le educatrici giornalmente compilano il diario di ogni bambino.  

Si tratta di un servizio che viene offerto alle famiglie da settembre 

2022. Ogni famiglia al momento dell’iscrizione riceverà le credenziali 

necessarie per accedere all’applicazione. 
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PRESENZA DI UN SISTEMA DI MONITORAGGIO E 

VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ 

 

Il sistema di monitoraggio che utilizziamo, si basa sull’osservazione, e 

permette di monitorare il bambino raccogliendo un insieme di elementi 

trasversali osservabili oggettivamente. Esso avviene tramite la compilazione 

di griglie, suddivise in tre fasi, iniziale, intermedia e finale,  che si riferiscono 

a specifiche competenze acquisite e riguardano:  

 

• Il sé e l’altro;  

• Il corpo e il movimento; 

• Immagini, suoni e colori; 

• Discorsi e parole;  

• La conoscenza del mondo.  

 

Le educatrici sono consapevoli che ogni bambino, presenta delle tempistiche 

differenti che devono essere rispettate e il loro compito è quello di 

accompagnarli verso il raggiungimento di più competenze e conoscenze 

possibili.  

 

VALUTAZIONE QUALITA’ DEL SERVIZIO    

 

Per quanto riguarda la valutazione della qualità , vengono utilizzati dei 

questionari di gradimento che riguardano differenti aree: 

  

• attività e servizi proposti; 

• la struttura e gli spazi; 

• l’accoglienza, le relazioni, la segreteria e l’amministrazione;  

•  servizio mensa;  

• proposta educativa; 

• orari e tariffe;  

• generale.  

 

 

 

PRESENZA DI FORMA DI RACCORDO SEZIONE PRIMAVERA 

/SCUOLA DELL’INFANZIA:  

 

Tutti i bambini della sezione primavera dal mese di gennaio al mese di 

maggio vengono coinvolti nel “progetto continuità” con la scuola 

dell’infanzia, vivendo così momenti d’intersezione con i bimbi e le insegnanti 

della scuola dell’infanzia, entrando così a contatto con nuove figure 

professionali, ambienti nuovi, facilitando così l’inserimento futuro. 
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LIBRO DI TESTO  

 

La sezione Primavera adotta il quaderno operativo per favorire lo sviluppo delle 

competenze del bambino attraverso attività grafico-pittoriche, in cui il bambino può 

lasciar spazio alla propria creatività, scoprire sé stesso e il mondo che lo circonda.  

  

 

 

LE PRINCIPALI FASI DELLA PROGRAMMAZIONE 

 

• Il valore del gioco 

 

Il bambino esprime se stesso attraverso il gioco: esso quindi è una 

forma di comunicazione densa di emozioni. Per i bambini piccoli, nella 

quotidianità  nulla è alla loro portata e la maggior parte delle esperienze 

sono al di fuori del loro controllo. Invece mediante il gioco i bambini 

possono sentire di padroneggiare la realtà e avere così un controllo su 

essa. 

L’adulto deve avere uno sguardo che sostiene il bambino mentre gioca, 

costruendo una “Relazione di fiducia”. 

 

• Osservazione del bambino 

 

L’osservazione permette di raccogliere informazioni utili sul bambino e 

determina quali sono i suoi bisogni, le sue aspettative, le sue ansie e il 

suo modo di relazionarsi con gli altri. 

 

• Definizione degli obiettivi 

 

Esplicitano i percorsi individuati, questi sono centrati sul bambino e 

finalizzati alla conquista dell’autonomia personale, alla conoscenza del 

proprio corpo, favoriscono la coordinazione socio-motoria, a conoscere 

l’ambiente intorno a sé, affinano le capacità grafiche, costruttive  e 

manipolative contribuendo alla socializzazione. 

 

• Elaborazione delle attività e dei progetti da proporre 

 

Aiutano il bambino a vivere la routine e ad acquisire le prime 

conoscenze dell’ambiente circostante. 

• Laboratorio di manipolazione: i bambini hanno la possibilità di 

scoprire e sperimentare attraverso i loro sensi, usando materiali diversi 
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(didò, pasta di sale, farina bianca e gialla, sale fino e grosso, pasta 

di vari formati, stoffe, carta…) 

 

Obiettivi: impastare e manipolare (che aiutano a scaricare tensioni e 

aggressività, forniscono elementi di comunicazione e confronto), migliora la 

coordinazione oculo-manuale e aiuta a sviluppare la motricità fine e le 

capacità sensoriali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Laboratorio grafico-pittorico: vengono offerti ai bambini colori a 

dita, pastelli a cera, acquerelli, spugne e rulli imbevuti di colore, 

pennarelli, tempere, brillantini, carta, stoffa per collage, cartoncini, 

gessetti, play mais… 

 

Obiettivi: sviluppare la propria autonomia attraverso la libera scelta tra i 

diversi strumenti e materiali, riconoscere e denominare i colori  e i vari 

strumenti utilizzati, stimolare creatività e fantasia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Laboratorio di lettura: letture guidate di testi scelti in base alle 

esigenze dei bambini (ambientamento, distacco, autonomia…) e alla 

stagionalità. 

 

Obiettivi: arricchire il vocabolario, imparare a rispettare il proprio 

turno e i tempi di silenzio e ascolto, aumentare la capacità di attenzione 
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e memorizzazione. Il contenuto delle storie, consente al bambino di 

identificarsi con i personaggi, prova emozioni e da a queste un nome. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

• Laboratorio del gioco simbolico: l’adulto propone giochi specifici e 

strutturati in base agli obiettivi preposti. Dà la possibilità di esprimere 

le proprie competenze e di acquisirne di nuove, consente ai bambini di 

misurarsi con se stessi, comunicare e socializzare. 

In diversi spazi attrezzati (angolo cucina, angolo lettura, angolo delle 

bambole, burattini gioco delle professioni tipo dottore, meccanico, 

mercato ecc…), i bambini imitando e  facendo propri i gesti quotidiani 

degli adulti, imparano, elaborano, giocano e sperimentano la realtà 

attraverso le loro esperienze. Questi giochi aiutano ad esternare paure, 

gioie, gelosie permettendo così la simulazione di ruoli. 

 

 

 

 

 

 

 

• Laboratorio di psicomotricità: l’educazione psicomotoria è la 

metodologia che educa attraverso il movimento e al movimento. Il 

movimento rappresenta per il bambino la via privilegiata attraverso la 

quale conosce, apprende e comunica. L’impronta educativa della 

sezione primavera è caratterizzata dalla conduzione al raggiungimento 

dell’ autonomia dei piccoli, rispettoso della loro particolare età. Questo 

obiettivo, comune con quello della psicomotricità funzionale, sarà 

potenziato tramite il miglioramento delle capacità d relazione e di 

esplorazione attraverso il movimento e il gioco con gli altri bambini, in 

un contesto strutturato, sereno e positivo, utilizzando materiali 

funzionali alla scoperta e alla crescita. 
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• Laboratorio di musica: il laboratorio di educazione alla musicalità è 

un momento ludico di esplorazione sensoriale dello strumento, per 

scoprire l’universo sonoro e imparare a giocarci attraverso la 

condivisione di alcuni principi fondamentali, sia a livello dinamico 

(forte, piano, lento, veloce), sia a livello personale e relazionale 

(rispetto del turno e dei segnali dell’educatrice, capacità di esprimersi 

musicalmente, maturazione dell’attenzione e della concentrazione). Il 

gioco è l’elemento fondamentale che segna le diverse attività, dai 

giochi di espressione corporea sulla musica, a quelli di ascolto e di 

improvvisazione musicale libera e guidata, l’obiettivo è sempre il 

piacere dei bambini nello svolgere un’attività educativa, calibrata sulle 

loro esigenze data la loro piccola età. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


